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mo Golubovich osserva che questo importante documento 
fu ignorato da tutti i cronisti dell'Ordine (1), perchè ' nes­
suno ne parla. Fra poco ne diremo il perchè i poichè dopo 
la sua scoperta , fatta da L. de Mas Latrie, è rimasto un 

vero emmma. 
Il conte L. de Mas Latrie dovette legge;e ' questa bolla 

molto distrattamente, o piuttosto pare si sforzi di interpre. 
tarla secondo le erronee affermazioni di Stefano di Lusigna­
no. Questi dice che sotto il regno di Giaco mo II ( 1460· 
1473) i Minori osservanti ottennero a Nicosìa l'abbazia dei 
monaci di S. Bernardo, che allora ebbe il nome di S. Gio­
vanni di Monforte. Ora, come si vedrà a suo luogo, secon· 
do due documenti, dei quali il Mas Latrie non conosceva 
il più importante, l' abbadi a di S . Giovanni di Monforte 
appartenne ai monaci di S. Benedetto sino a dopo il regno 
di Giacomo II. Partiti i Benedettini circa il 1476, la chiesa 
loro divenne un presbiterio, e soltanto nel 1514 la Repubblica 
di Venezia la concesse ai Frati Minori di Gerusalemme. 

sia fu portata a noi querela perc hè il Ministro ed i religiosi dell'Ordine dei Frati 
Minori, abbandonando un certo convento della diocesi di Nicosia, dove prima abita· 
vano (il quale, secondo le costituzioni del ioro Ordine, doveva tornare al detto Arci· 
vescovo come convento diocesano) l'hanno venduto di fatto, nOli potendo in diritto, 

a certi monaci dell'Ordine di Cistercio, i quali lo detengono e l'occupano contra ogni 
giustizia, con pregiudizio e danno del detto Arcivescovo e della sua Chiesa. Perciò 
per questo breve apostolico comandiamo alla vostra saviezza che, dopo aver citato 
coloro che debbono essere convocati, udito ciò che dall'una e dall'altra parte dev'es· 
sere esposto, decidiate quel che sarà conforme ai canoni, e facendo con fermezza 

osservare, anche con censura ecclesiastica, quello che avrete decretato. Se i testimoni 
citati volessero so ttrarsi O per compiacenza, o per odio, o per timore, cos tringeteli, 
con simile censura e senza appello, a rendere testimonianza alla verità, nonostante 
che qualcuno abbia indulto della Sede Apostolica, in virtù del quale non possano ·es· 
sere scomunicati, sospesi od interdetti per brevi della detta Sede che non facessero 
intera ed espressa menzione di ind ulti di questo genere. Se voi non poteste occu­
parvi entrambi dell'esecuzione di questo mandato, uno solo di voi l'eseguisca. Dato 
in Laterano il quarto giorno delle calende di Febbraio, l'anno XI del nostro ponti· 

ficato (29 Gennaio 125+) ». 

(1) Bil;lioteca. t. I. p. 231. 
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Che l'abbadi a di Delloloco S1a stata occupata dai Ci­
sterciensi, non v'è dubbio i ma , secondo la bolla, ciò el'a 
avvenuto da poco. Inoltre è evidente che il monastero no­
minato in testa alla boll a è quello che divenne ocY(rettò del 

bb 

Stazusa. Veduta generale. 

litigio tra l'Arcivescovo ed i Fr. Minori: Ugo di Fagiano 
reclamava il monastero di Belloloco che, abbandonato dai 
Frati, sarebbe, secondo lui, dovuto tornare di diritto alla 
cattedrale i sono i Fr. Minori gli accusati . d'aver venduto, 
senza diritto, il loro convento ai Cisterciensi, i quali sono 
messi in causa solo perchè avrebbero acquistato e già occu­
pato il monastero di Belloloco in forza d'un atto illegale 
e nullo. 

Poi la bolla d'Innocenzo IV non dice affatto che il 
monastero di Belloloco fosse nella città di Nicosia: vi si 
dice soltanto che i Fr. Minori erano accusa.ti d'aver venduto 
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ai Cisterciensi Nùosùnsù quemdam locum; Se fosse · stato 
nell'interno della metropoli, che racchiudeva molte case re­
ligiose, l'Arcivescovo l'avrebbe . designato al Papa ed il Papa 
agli inquisitori con il nome del Santo titolare, come è· di 
regola (1) i quando invece il luogo non ha che un solo 
convento, è inutile indicarne il titolare_ Così si può senza 
equivoco· parlare del convento o ' dell'abbate di Pirgos, della 
badia 6 dell'abbate di Belmonte, del convento di Belloloco, 
seni' altra designazione. 

Del resto che locus Nùosùnsù non voglia dire convento 
di Nicosia o in Nicosia, ma piuttosto della diocesi di Ni­
cosia, appare evidente dalla lettera del Legato apostolico 
all' Abbate di Pirgos, cui è conceduto dtlasciare questo, se . 
può ottenere l'antica casa dei Francescani sÙam prope Ni- . 

, cosiam. Ecco dunque Bellol.oco mostrato chiaramente fuori 
della capitale dell'isola. Numerosi documenti e · le cronache 
anteriori al sec. XVI dicono invariabilmente chela badia di 
Belloloco era p10pe o iuxta Nùosz·am, . o semplicemente la 
dicono Nùosùnsz's, mai che sia ;nella cùtà dz' NùoSja o nel~ 
l'interno di ess~. 

Le preposizioni p10pe o iuxta fanno forse credere che . 
BelIoloco forse contiguo alla vecchia · cinta di Nicosia od . 
almeno ~olto vicino ad essa? .Per quanto. questa locuzione 
abbastanza elastica possa avere per gli autorI di questi do­
cumenti un senso relativo, il suo vero valore non può essere 
determinato se non per comparaZIOne. 

(c'onilnua) 

(1) Come si potrà notarlo più oltre, nei documenti e · nelle cronache del tempo 
i .conventi di Nicosia e di Famagosta sono sempre designati o tol nome del titolare 
O con quello dell'Ordine cui appartengono, o, qualche volta, con entrambi; non con un 
epiteto preso da qualche partiColarità della loro ).posizione. Sarebbe strano che un 
convento di Nicosia sia stato detto di Belloloco, sapendosi dai cronisii e dai viaggia­
tori che la capitale di Cipro s·'estendeva in un luogo. incantevole .. e che i suoi quar­
tieri di fuori con i loro .conventi erano tutto un vasto e delizioso giardino. 

> 
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IL VANGELO E LA TERRA SANTA 

)( 

(Ultimo ricordo) 

Chi l' ha visitata una volta, non la dimentica plU. Questo se 
chi visita la Terra Santa non è un esteta, o 1'impressionista su­
perficiale che viaggia per fare un· ... libro, ma il pellegrino che 
va per pensare, per adorare, per pregare, per vedere ancora 

. Gesù e riudirlo là .dove egli ha parlato. Allora, e allora soltan­
to, il paese del Vangelo sa dire al cuore e alla mente una parola 
arcana, la parola che non muore più nello spirito, tanto sono 
vi ve e fresche, anche da lontano, le sue Vibraiioni. 

Le ulti~e ìmpressioni sul paese che fu la patria terrena del­
l'Uomo-Dio, le ho provate a Giaffa, nel Convento che i France­
sc,mi eressero nel 1650 su i vecchi bastioni di una fortezza 
crociata. Fu una sera del 27 Settembre ... quando, da una finestra 
prospiciente sul mare, ripensavo con tenerezza nostalgica alla 
mia troppo rapida escursione attraverso i luoghi ed i sarituar 1: . 
della Palestina. 

Trascrivo qui le brevi note fuggitive che fermavo mentre il 
sole, tuffandosi in mare, tingeva di luce rossastra le casette bian­
che della città, salutando le palme, gli aranceti e i giardini che 
fioriscono lungo la spiaggia verso occidente. Le trascrivo così 
come caddero allora dall'anima e dalla penna. 

* * * 
- « Il paese lungamente sognato si dilegua da me, ma il 

quadro della Galilea e della Giudea, coi sui contorni precisi, mi 
sta ancora nell' anima come se lo rivedessi cogli occhi. lo la ri­
cordo la Galilea col suo piccolo mare azzurro che alimenta il 
Giordano, la conca nazaretana colla cittadina dell' Incarnazione, 
il monte sacro del Thabor, la biblica pianura di Esdrelon, limi­
tata dai colli della Samaria, e, laggiù in fondo, dal promontorio 
del Carmelo. E' lo sfondo vario e pittoresco dei primi trent' anni 
di Gesù e il teatro luminoso del suo apostolato pubblico tra il 
popolo che fu suo. 
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« E non è solo il paese che vedo e ricordo, è lui, il Tauma­
turgo e il Maestro, lui che alza le mani per accarezzare e bene­
dire i fanciulli, che sale sulla barca dei pescatori, che si piega 
sug'1'infermi, che entra ne i vi llaggi, o trattiene sopra un'altura le 
folle che accorrono da ogni parte, Nella Galilea si vive con lui. 
Gesù non è un assente, ce lo sentiamo vicino percorrendo le sue 
vallate sile nziose, affacciandoci a i suoi panorami. 

Gerusllemme. 

A Nazaret sopra tutto, cio ve la gai ezza del paesaggio e la 
semplicità ingenua clegli abitanti conse rvano il colore del fempo 

che vide Gesù giovinetto e operaio nell' officina cii Giuseppe. 
Neanche l' Islamismo - che pure si è sostìtuito al Vangelo in 
g ran parte clella Terra Santa - è riusci to a cambiare la psicolo­
gia e la relio'ione dei nazaretani: essi restano fedeli al divino 
:Maestrò' che I:> fu loro concittadino. Mentre a Tibe riacle, a Caifa e 
in og ni borgo, i minareti a ttestano la l-lresenza del Corano, a 
Nazareth sono i nostri campanili che g uardano dall'alto le rare e 
misere :Moschee musulmane. Nazareth è un'oasi quasi interamente 

c risti 'i.na. 

* ::: * 

« T ale, pe r me, il quadro della Ga lilea. O si preg'hi nella 
cripta dell' Annunziazione a Nazareth, O si contempli dalle sue 
rive il bel mare dove furono :Magdala e Cafarnao, o si ascenda 
la vetta del Thabor, il rumore della tragedia divina è appena 
percettibile e non si avve rte che da lontano ... 

LA . TERRA SANTA 277 

« La Giudea, invece, è un paese stranamente diverso, ed ha 
una fisionomia ,- anche sotto 1'aspetto topografico - quasi triste, 
come il volto alterato di una creatura che sconti la pena di un 
grande delitto! Intorno alla stessa Metropoli non è - a breve 
distanza - che lo squallore, il deserto, l'aridità. Entrando per le 
viuzze strette della vecchia Gerusalemme, avvicinandoci al Se­
polcro, alla roccia del Calvario, od uscendo per visitare il Ce­
dron ed il luogo dell' Agonia , trattenevo il respiro e sentivo che 
la g iusti zia di Dio ha impresso da pe r tutto, in ogni angolo, l'or­
ma indelebile del suo castigo ... E' la sensazione che provano tutti, 
una sensazione indefinibile di accoramento e quasi di preoccupa- . 
zione, al pensiero dc::lla maggiore ingiustizia che ricordi la storia! 

« Ma neanche la Giudea ha in ogni parte il colore grigio 
cI (, lla tristezza. La natura stessa sembra abbia voluto rispettare 
quei luog hi dove si svolsero scene di tenerezza e d'intimità. Bet­
lemme, non molto lontana da Gerusalemme, distesa sulla collina, 
ricca di verde e di vigneti, è un nido raccolto che fa dimenticare 
il Calvario e g li orrori di cui si rese colpevole la nazione giu­
daica. Così S. Giovanni in Montana, patria del Precursore; così 
Emmaus , dove nell' agape famigliare i due discepoli riconobbero 
Gesù. Betlemme, come Nazareth, è cristiana, e la giocondità dei 
Betlemiti, richiamandoci alla lietezza dei nazaretani, riporta nello 
spirito un senso di pace e di perdono che rassicura e ralleg ra. 

« ... Ieri, dopo ave r pregato un' ultima volta dentro 1'Edicola 
del S. Sepolcro, apl-loggiando il capo alla pietra su cui posò il 
corpo esanime del divino Maestro, sentivo ' il bisogno di fuggire 
da Gerusalemme: oggi, al momento di abbandonare il paese che, 

. forse, non rivedrò più, vorrei rifare tutti i sentieri percorsi, 
vorrei restare su quella terra che è « santa », parendo a me che 
il Vangelo sia meglio adorato lì, dove tutto, alla vista dei luoghi, 
ci parla di Lui! » -

Poche note fuggitive, ma che riassumevano le impressioni 
dell' ultima ora sul paese che non ha nulla per attrarre i turisti, 
avidi soltanto di sensazioni esteriori - che ha tuffo. al contrario, 
per avvincere 1'anima di chi ama il Vangelo e sa che da quel 
cantuccio eli Asia mediterranea partì la parola che vivifica il 
mondo. « Da Sion uscirà la legge dice una profezia della 
Scrittura - e la parola del Signore da Gerusalemme! " 
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de Lesseps uUa Santa Custodia, un Francescano. prendeva stabile 
dimora in Ismailia, ed era il P. Bernardo d'Orléans. L'8 Settem­
bre seguente l\1onsignor Delegato benediva la nuova chiesa, già 
pronta per il culto, «assistito~ · nota la cronaca - dal P. Erasmo 
e da tre BernardÌ: d'Orléans, . da Milano e da Cappadocia». 

Chiesa e Ospizio, edificati dalla Compagnia del Canale, furono 
nel 1870 donati alla Custodia. di Terra Santa. 

Anche in Ismailia, come in Porto Said, i Francescani si oc­
cuparono dell'istruzione dei fhnciulli fin dal loro arrivo. Nel 1888 
un generoso aiuto della Compagnia permise di ingmudire l'edificio 
scolasticò: da quel tempo anche l'insegnamento prese un nuovo 
sviluppo, e da allora la «Scllola di Terra Santa » di Ismailia si è 
sempre distinta per i magnifici resultati ottenuti dai suoi alunni 
negli esami annuali di certificato francese di studt 

Due congregazioni di Figlie di Maria, la confraternita d.el S. 
Cuore, la devozione a S. Francesco di Assisi, a S. Antonio da 
Padova, a S. Francesco di Sales (a cui la chiesa parrocchiale è 
dedicata) a S. Lucia, e lo zelo infaticabile dei religiosi mantengono 
il fervore nella parrocchia, che conta attualmente un migliaio di 
cattolici e che nel 1923 ha avuto 19,000 Comunioni. I Religiosi 
serv·ono inoltre la cappella "delle Suore Francescane Missionarie 
d'Egitto, la cappella dell'Ospedale e quella della scuola Saint 
Vincent de Paul, appartenente alla Compagnia del Canale. 

Per offrire alle famiglie, e specialmente alla gioventù, un di­
vertimento sano, la parrocchia ha creato fin dal 1921 il cinema­
tografo .. Jeanne D'Arc . , che in cinque anni di vita ha dimostrato 
di rispondere perfettamente allo scopo per il quale è nato. 

* * * 
Suez 

La Missione francescana dell'Alto Egitto verso la metà del 
secolo XIX si era spinta fino sulle rive del Mare Rosso e aveva 
edificato una chiesa e un ospizio in Suez. D'altra parte, fino dal 
1686, la Custodia di Terra Santa aveva una chiesa e un ospizio 
al Fajum nell' Alto Egitto. Per la comodità delle due Missioni e 
col consenso della S. Congregazione di Propl1ganda Fide, nel 
1880, si venne nella determinazione di scambiarsi a vicenda i due 
luoghi: ed è cosi che dal 1880 la chiesa e l'ospizio di Suez ap­
partengono alla Terra Santa. 

I 
.l 

l 

, 1:--

J 
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Chiesa, Ospizio e Scuole furono restaurate e ampliate a pitl 
riprese; ma lo sviluppo preso dalla città da altra parte ( e anche 
le condizioni del fabbricato) consigliavano di trasferirsi in luogo. 
più centrale e di più facile accesso: perciò in questi ultimi anni 
fu decisa la costruzione di una nuova chiesa e di un nuovo ospi­
zio. La chiesa, riuscita un vero gioiello d'arte, è dedicata a Maria 
Immacolata e fu aperta al culto il 15 Dicembre del 19~3. 

Per quanto non si sia che a breve distanza da tale inaugurazione, 
già i fatti dimostrano quanto se ne sia avvantaggiato lo zelo dei 
Padri Francescani di Suez .: l'affluenza dei fedeli raddoppiata e 
costante, e diverse opere parrocchiali ancora in formazione ma; 
piene di vita, fanno sperare con tutta fiducia un rapido rifiorimento. 
di vita cattolica in quella parrocchia che oggi conta 1600 fedeli. 

* * * Porto Tewfik 

Non è parrocchia autonoma, ma succursale di quella di Suez 
e serve circa 450 fedeli di rito latino, quasi esclusivamente im­
piegati della Compagnia del Canale. Sebbene non molto distante 
da Suez, pure per la comodità dei suoi dipendenti la Compagnia 
del Canale vi edificò nel 1888. l'attuale chiesa e l'ospizio attiguo 
che donò immediatamente alla Custodia di Terra Santa. E la S:. 
Custodia da quel tempo stabilì in Porto Tewfik due Religiosi gon 
dimora fissa, i quali si occupano della parrocchia e hanno pùre 
cura delle Suore di Carità, dell'Ospedale da · esse diretto e dei 
Frères des Ecoles Chrétiennes. 

LA FILOSOFIA DI Fr. GIOOONDO~ 

MàlèsceI 

Da un paf!se della Sardegna ho ricevuto questa lettera: 
"Caro Fr. Gzocondo" Le vostre lezioni di filosofia alla buona mi 

.Piaccz'ono. Ma vorrà che .fossero sempre davvero filosofia alla buona," 
perchè non sono taH quelle che trattano di argomenN sez'entijicz'.. 
QuesN lascz'ateH ai dotN: tractent fabrilia fabri . 
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"I 1JZzez parrochiani vi leggono con gusto, ·ma parecchi mi 
.hanno manifestato il desiderio che ritorniate agli argùmenti-dz' prt'rna, 
quando tra -/tna barzelletta l' l'altra sbztcava una sentenza. morale, 
Credetemi: quelli znsegnamenti morali buttati là senza parere fanno 
buona presa nell' anima dà rozzi. A queslt' non importa sapere se 
una , volta Gerusalemme era un metro Più qua o Più là, nè se 
Emmaus era tn montagna ,od tn pianura. 

"Tomiamo all' antico, caro Fr. Giocondo, e si .farà Più del bene, 
percllè _ gli ignoranti l/anno bisogno d'istruzione morale e non dz 

-~cienza" . 
Seguono i saluh: che non tnteressano i lettori, e la firma. 
Caro e Reverendo don Ejisio, Ella ha mille ragioni quando 

-dice che gl'ignoranti han bisogno d'istruzione morale e non di scienza. 
Ma Ella sa, e me l'znsetrna, che non tutti sono ignoranù: e che non 
tutta l'istruzione dev'essere dz morale. E sa pure che la Terra Santa 
-non è ietta solt~nto da' suoi montanari; e gli altri vogliono qualche 
cosa di Più. Per esempio, alcune di quelle filosofie che non Piacciono 
a' suoi parrochiani le scrissi per {fltrt' lettori che, senz' essere dotN. 
s'interessano delle cose di Paleshna, ma non vogHono ricorrere a 
quei librz: abbastanza noiosi, che sonoscritlt' per i doth. 

La sua lettera, scusi t'l raffronto, mi ricordò quel tale che, per 
iscusare la sua tgnoranza ed anche t'l suo poco o punto amore allo 
studio, soleva dire che vale Più un' A ve Maria ben detta che tutte 
le scienze di questo mondo. E non pensava, t'l citrullo! che anche 
-con la scienza di Salomone si concilia l'Avemmaria ben detta. 

A buoni conti io so, e lo sa Lei pure, che Dio s'è detto il Dio 
delle scienze e non il Dio delle Avemmarie; però tra le scienze 
c'è anche quella dell'Ave Maria, ed è una delle scienze .fondamentali. 

Io sono un povero torzone, e delle Ave Maria ben dette procurQ 
di dt'rne ogni giorno parecchie, ma non trascuro d' istruirmi; non 
solo del modo di ben coltivare il mio orto e provpedere i miei frati 
-di buoni cavolt: ma anche dt' tante altre cose. lvon mica ch'io b(tzzz~ 
-chi con i libri, ve', ma ascoltando ed interrogando quei che sanno, 
e ripensandoci su. Ed è così che ./1'. Giocondo nelle sue jilosofie può 
contentare un po' tutti, - _ 

Restiamo dunque tnteSt: caro il mio don Efoio, che sono buone 
le Avemmarie e son buone le scienze; a quel modo che son buonz' t 

cavoli e le cime di rape del mio orto, ed è buona una costoletta di 
maiale. Ma, per carità, non .facciamo paragoni, che sono sempre o­
diosi: ogni cosa è bu,ona ed othma a suo tempo e nel suo luogo. E 
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-nella Terra Santa ce ne dezi ' essere per tutti. Sapientibus et insi­
pientibus dehitor' stim; dice zl mio P. 'L eonziò. E -tn questo mondo 
c' è bisogno di scienze e di Avemmarie, 

Ed ora. per non lasciarla bruscamente con un predù;otto, che tn 
bocca di Fr. Giocondo e diretto ad un -bravo parroco, potrl'bbe essere 
irriverente. caro e riveneo don Ejisio, Le parlerò d'una graziosa 
parola araba che mi 'venne esclamata quando -ebbi letta la sua lette­
ra: Malèsee! 

P1'emetto che l'ullz'ma e di questa parola non dev' essere pro­
nunziata.. ce l' ho messa soltanto per dare a se il suono schiacciato, 

Malèsee dunqzte è una parola molto jìlosòjica: vuoi dire non 
importa, e con essa in Oriente si consold ogni, sorta di miserze. Chi 
ha perduto un oggetto molto caro e non là può rzer01lare, si consola 
esclamando: Malèsce! Chi distratto ha dato det capo. zn una can­
tonata, quando il dolore comtncia a scemare glz' dà l'ultimo calmante 
col malèsce! Chi' con.forta un afflt1to -mette il colmo a tutti gli ar­
gmnenti_ con un solenne malèsce! Un gioTno al CaiTo assistetti ad 
l.tna scenetta, dirò così, g'raziosa. 

Un erbarolo Sptngeva tnnanzi sbadatamente la sua carretta di 
ca1'Ciofi e -lattieglze; sopraggiunse il tranvai, ed egli non .fece zn 
tempo a scansarlo. Patritrac! La ca'rretta.fu r07.!eicz'ata èd il contl'­
nuto si sparse per la strada con grande gusto dei monelli._ Invece 
di badare a raccattar la sua mercanzia, l'erbarolo comtnciò con il 
tranvzere una di quelle cagnare che sono tanto .frequenti tra' la plebe 
d'Oriente .•. ed' Occidente.- -La 60sa -pareva -che non dovesse jinir Più .. 
s'era .fatta gente e i passeggzer1' del carrozzone protestavanopl'r ti 
ritardo; il tranviere ebbe un lampo di genio: .fatto un bel vistno 
sorndente e agt1ando tn su e tn giù la palma della mano quasi 
aperta e verso l'erbarolo, disse: Malèsee L. malèsee! Bastò per rab­
bonire l' (rbarolo, che rimise su la carretta esi dtede a raccoglzere 
quel che rimaneva di carcioji e lattughe. Il tranvai proseguì la sua 
corsa, z: curiosi si sbandarono, e tutto riPrese tl corso ordinario. 

Come vede, il malèsee potrebbe-dirsi i' espressione-Più comune 
e tipica del jatalismo mussulm"ano. ' 

I Cristiani direbbero: Pazienza! Sia fatta la volontà di Dio! 
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Cronaca Palestinese. 

~atalizio. - ì\ei giorni IO e 27 nO\'embre, nei Santuarii del 55 . Se­
polcro, Betlemme, S. Giovanni, Na zaret e nel la chiesa di S Salvatore, come 
è solito praticarsi per k n'azioni catto lich e. colla processione e dopo Terza 
si cantò solennemente la Mes!.a per I~ pro.>perità del Portogallo e per il ge­

netliaco del re dd l3elgio. 

S. Cecilia. - Nl·lla chi esa di S Salvatore la Schola Franciscana Call­
tor1l1l1, ha solennizzato la festa della sua patrona S Cecilia , col canto di una 
Messa di stile classi.:o e con va rii mottetti. 

Fe!òta titolare . - Ogni anno il 25 novemb re la chiesa parro.:chiale 
di Betlemme festeggia con molta solennità la santa alessandrina S Caterina 
V. e M. titolare di quella parrocchia. VI si reca il Rev.mo P. Custode per 
il pontifical e c la Cappella ,'h e vi esegu isce sempre della buona musica . . 

H diccmbl'e. - La festa ,Iella SS. Vergine Immaco lata , patrona spe­
ciale dell'Ordine Serafico è stata solennizzata anche quest'anno con molta 
pompa nella chi esa di S. Salvatore, centro d~ lla Custodia di Terra ::ianta. 

!HW meh'i sotto il livello del mal'e - . I Francescani d i T erra Santa 
sogliono recarsi ogni ann o in devoto pell egrinaggio al sacro fiume Giordano 
ove fu battezzato Gesù. celebrarv i la ~. Messa e visitare i diversi luogh i bi­
blici: Mar morto, a 380 metri sotto il li \ eli o del mediterraneo, che ricorda 

Un gruppo di pellegrini nella barca sul Giordano . 
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la di st ruzione di Sodo ma e di Gomorra; Gerico dove Gesù restituÌ la vista 
ad un povero cieco e santificò la casa del celebre Zaccheo ; la montagna della 
Quarantena, in ricordo dei quaranta giorni passati vi in digiuno dal divin 
Maestro; la fontana che il profeta Eliseo co n un pugno di sale gettato nel­
l'abbondantissim:l sorgente, ne corresse l'amarezza rendendon e l'acqua pu­
rissima e fertilizzante da costituire la ricchezza del territori o . 

Al Giordano una grossa tenda serve di cattedrale, perchè ogn' anno 
molte messe si celebrano senza interruzione ai due altari portatili, e l'Agnello 
di Dio prende possesso dei cuori, sulle rive medesime dove S. Giovanni 
Battista lo additò alla foll e, dicendo: Ecce Agnlls Dei! e dove la tradizione 
indica il lu ogo del battesimo del Salvatore. Dopo le Messe un sacerdote, 
quasi toccado l'acqua, canta l'Eva ngelo che narra l'avvenimento del battesimo 
di Gesù, poi si recita un Pater, Ave e Glori a per guadagnare le indulgenze. 

Pl'ofessione relig·iosa. - Nel raccoglimento della Grotta di Betlem­
me, presso il S . Presepio, il giorno otto corrente, sacro all' Immacolato con­
cepirr,ento di Maria SS., professò solennemente la regola francescana il chie­
rico Fr. Adriano Dessv . Ad multo s annos! 

Il nuovo Patriarca Greco-Cattolico. - Passate appena poche set­
timane dalla morte del compianto Mons. Demetrio Cadi Patriarca Greco­
Cattolico di Anti oc hia , la Chiesa Melkit.a greco-cattolica riceve il suo nuovo 
pastore nella persona di Mons. Cirillo Mogabgab, Vescovo di Zahle. Nato 
a Ain- Zahaltat nella dioces i di Saida il 26 Luglio 1859 il neo- Patriarca andò 
a compiere i suoi studi al Collegio di Propaganda nel 1874 e poco dopo al 
Collegio Greco di Roma. Egli resse in qualità di Direttore il celebre semi­
nar io di Ain-Traz fino al 1898 e l'anno seguente fu consacrato Vescovo. 
Auguriamo alla Chiesa Melkita un lieto e prospero avvenire sotto il Governo 
del suo nuovo patri a rca, Possa egli reggere i suoi numerosi fedeli, dissemi. 
nati in tutto l'O riente e fin nelle lontane Americhe, ad 1I1ultos an/'los! E' 
questo l'augurio che offre al Venerando Prelato la Terra Santa. 

L 'Esposizione di Wimbley. - Sua Ecc. Lord Plumer ha conferito 
u.n gra n numero di decorazioni e di diplomi ai concorrenti a detta Esposi­
ZIOne, Notiamo con viva soddisfazione fra i premiati .I. Batarse e 1. Alonzo 
due cattolici ben conosciuti. ' 

. . Per rimmig~azioue ebraica. - Dato il crescente numero degli 
ImmIgrati m Palestma altre 18.000 Lire egiziane sono state aggiunte al bi­
lancio (( pro immigratione " stabilito per questi ultimi [2 mesi e che aumenta 
a 27,000 lire egi.ziane. 

Nuove piantagioni di albel'i, - Oltre 10000 nùovi alberi sono stati 
piantati in vicinanza della colonia ebraica di Hattin. Quando la Palestina 
riprenderà la sua antica fertilità. 

In morte della.ttegina Alessandl'a. - Sua Ecc. Lord Plumer ha 
diretto ~n messaggio di condoglianza a Sua Maestà il Re Giorgio V, a nome 
suo e di quello della . P.alestina e Transgiordanica, all'occasione della morte 
della Regina madre Alessandra. 
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Il 9 Dicembre annivE'rsario ' della liberazione di Gerusalemme. fu 
festeggiato in modo solenne, Oltre la cerimonia religiosa che l'Alto Com­
missario lasciava alla libertà dei singoli, secondo le varie confessioni. Vi fu 
solenne ricevime~to al ~alazzo ,al,to-,commissariale alle I I di mattina al quale 
intervennero vane centmala di mvltatl. Sua Ecc, nel corso del bellissimo 
discorso lesse il testo del telegramma che spediva in nome di Palesiina à 
Sua Maestà Giorgio V. ' 

Un eroe delle Crociatè fu certamente Sir, Filippo di Aubigny, pre­
cettore di Enrico I II , ,re d~.Inghllterra e Governatore di Jersey Egli era 
venuto in TNra Santa nel , 1222 ed aveva accompagnato più tardi Federico Il 
a Gerusakmme nel 1228. La tomba di questo eroe posta, proprio all' ingresso 
della Basilica del S. Sepcili:r0 era stata risparmiata dalla profanazione avve­
nuta nel 18IO alle altre tombe dei Re ed eroi crociati, sepolti all'ombra del 
Calvario, appunto perd1è tino al 1867 era rimast;J. coperti! da un banco di 
pietre sul quale si sedevano i portinai turchi. L' 8 di Dicembre fu aperta 
questa sepultura alla presenza del Governatore Sir R. Storrs, del Direttore 
del Servizio di Antichità Prof, J Garstang e di altri pochi archeologi ed 
officiali , Dopo poche ore di lavoro non si tardò ad avvedersi che lo scheletro 
era tuttora conservato, nonostante l'umi'dità del sottosuolo . Il cadavere do­
veva avere un'altezza di almeno I metro e go cm. era stato deposto cori­
cato sul lato destro e senza cassa.- Pochi sanno che quel valoroso aveva 
chiesto di dormire l'ultimo sonno proprio alla porta della basilica fra le due 
porte monumentali, perchè tutti i passanti calpestassero la sua tomba. Rar~ 
esempio di umiltà! Nessuno degli astanti alla mesta cerimonia mancò' di 
osservare con quale rispetto il Prof. J. Garstang toccava quelle ossa, mor­
morando sommessamente: (( queste ossa meritano di essere toccate da ma,ni 
sacerdotali 1>. La lapide tombale verrà leggermente abbassata per evitare là 
completa disparizione dell'iscrizione ed a meglio proteggerla verrà chiusa 
dentro un cancello di ferro. Prima di chiudere la sepoltura venne rinchiusa 
una pergamena sigillata dentro un tubo di pìombo ricordando il fatto del 
ritrovamento dei resti mortali del valoroso Cavaliere Filippo di Aubigny, 

Raccomandiamo alle preghiere Aet nostri lettori il nostro confratello 

R. P. Salvatore Aragonès, del Collegio di Chipiona (Spagna), morto nel con­

vento di Gandia, il 12 novembre, nell'età di anni 5g e di professione religiosa 

anni 42 , Egli aveva servito questa S çustodia anni IO. 

R. I. P. 

Con aprob. de la Orden y del Ordinaria., 
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